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ari concittadini,
questa volta rimando agli articoli all’interno del gior-
nale per dare risposte precise ed esaurenti alle singo-
le questioni sollevate.

Per quanto mi riguarda, vorrei invece soffermarmi su un avveni-
mento che ritengo meriti particolare attenzione e riflessione.
Martedì 19 aprile ho partecipato alla premiazione del Premio
Comandante Tarzan organizzato dall’ANPI di Chieri, rivolto a
ragazzi delle scuole medie del territorio. Il concorso consisteva
in un video di non più di 3 minuti sulla “Seconda guerra mondiale
e la Lotta di Liberazione”. Hanno partecipato quattordici scuole
dei Comuni del territorio tra cui i ragazzi del Laboratorio mul-
timediale di Pecetto: i nostri ragazzi hanno vinto nella loro ca -
tegoria e insieme alle altre classi vincitrici an -
dranno a Verbania, un luogo particolarmente
significativo della Resistenza piemontese.
Nelle loro rappresentazioni i ragazzi hanno sa -
puto trasmettere una speranza per un futuro
migliore, le loro interpretazioni sono state com -
moventi ed emozionanti.
In uno di questi video i ragazzi ricordavano i
genocidi del XX secolo che spesso dimenti-
chiamo: tra il 1915 e il 1916 un milione e mez -
zo di Armeni sono stati vittime dei nazio -
nalisti Turchi; tra il 1923 e il 1933, sotto la dit-
tatura di Stalin morirono di fame circa sette
milioni di persone in Ucraina; tra il 1933 e il
1945 la strage più efferata del XX secolo l’O-
locausto perpetrata dai nazifascisti ai danni
degli ebrei: morirono 6 milioni di Ebrei, e dai
circa14 milioni tra Rom, Sinti, comunisti, omosessuali e disabili.
Nel 1946 l’Assemblea generale dell’ONU definì il genocidio
come «una negazione del diritto alla vita di gruppi
umani, razziali, religiosi, politici o altri, che siano
stati distrutti in tutto o in parte» ma questo non im -
pedì l’eliminazione nell’Unione Sovietica e in Cina di milioni di
persone sotto i loro regimi dittatoriali; tra il 1965 e il 1967 in
Indonesia ad opera del generale Suharto perirono quasi un
milione di comunisti (la maggior parte contadini poveri); in
Cambogia tra il 1975 e il 1979 i khmer rossi, movimento rivo-
luzionario fondato da Pol Pot, sostenuti e armati dalla Cina, ucci-
sero circa 2 milioni di persone, sfinite da lavori massacranti, dalle
malattie e dalla fame. Ricordo tra il 1987 e il 1988 in Iraq un
milione di morti (560.000 bambini) tra i Curdi da parte del
regime di Saddam Hussein e da suo genero il cosiddetto Ali il
chimico; in Ruanda nel 1994, oltre 800 mila civili ruandesi furono

uccisi nel conflitto scoppiato tra gli estremisti di etnia hutu e
tutsi; un’analoga cifra è stimata per le vittime del vicino Burun-
di; nel cuore dell’Europa nel 1995 il massacro di Srebrenica, una
delle atrocità più sconvolgenti della guerra dei Balcani, che costò
la vita a oltre 8 mila persone, per opera del generale Serbo Mla-
dic; nel 2003 in Darfur 300 mila morti e milioni di profughi.
Dopo questi tragici ricordi, in un’altra rappresentazione un ra -
gazzo riferisce un terribile pensiero con questa riflessione: “sono
venuti a prendere i rom, a me non piacciono e mi ha fatto pia-
cere, poi sono venuti a prendere gli ebrei e a me sono antipati-
ci e non ho detto niente, poi sono venuti a prendere i comuni-
sti ma io non sono comunista, poi sono venuti a prendere gli
omosessuali ma io non sono omosessuale, poi sono venuti a

prendere i disabili ma io non sono disabile,
poi sono rimasto solo e sono venuti a pren-
dere me.”
Hanno interpretato magnificamente il fatto
che l’indifferenza è complice dei malvagi e
degli egoismi, che è nostro dovere vigilare
contro ogni ingiustizia e in difesa della liber-
tà, ricordando che la vera libertà non consi-
ste nel fare quello che si vuole senza rispet-
tare gli altri, ma può essere solo collettiva:
insieme si è liberi mai da soli.
In sintonia con questi messaggi di pace e ac -
coglienza che i nostri ragazzi ci hanno tra-
smesso con convinzione e passione, desidero
ringraziare quei pecettesi che hanno accolto
i ragazzi richiedenti asilo che la cooperativa
Nemo ha avuto in affidamento dalla Prefet-

tura, che da alcuni mesi sono qui da noi, e tutti i concittadini
che hanno dato e daranno il loro contributo: la nostra Parroc-
chia, le Associazioni locali e tutti coloro che hanno voluto aiuta-
re questi ragazzi che sono dovuti scappare dai loro paesi, pro-
prio  come molti di noi dovettero lasciare un tempo il nostro
paese. Ricordo Albert Einstein che, ebreo costretto a fuggire
negli Stati Uniti, affermò “conosco una sola razza, quella
umana”.

Il Sindaco
Adriano Pizzo
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La Collina Po riserva 
della biosfera MAB UNESCO

al 19 marzo 2016 un’ampia fetta
dell’area metropolitana orientale di
Torino, oltre 1700 Kmq che raccol-

gono ben 85 Comuni, tra cui il Comune di
Pecetto, insieme al Parco regionale del Po
e Collina Torinese, sono riuniti nel distret-
to del marchio territoriale CollinaPo che
è stato nominato Riser va di Biosfera nel
Programma MAB UNESCO.
Il Programma MAB (Man and the Bio-
sphere) è stato avviato dall’UNESCO già
negli anni ’70 allo scopo di migliorare il
rapporto tra uomo e ambiente e ridurre
la perdita di biodiversità, attraverso pro-
grammi di ricerca e innovazione. A tal fine
vengono individuate delle Riserve della Bio -
sfera, aree che gli Stati si impegnano a ge -
stire nell’ottica della conservazione delle
risorse naturali e culturali, dello sviluppo
sostenibile, nel pieno coinvolgimento delle
comunità locali.  Non sono pertanto delle
riserve naturalistiche integrali dove l’at -
tività dell’uomo è limitata, per favorire la
spontanea espressione della natura. 
Scopo della proclamazione delle Riserve
è promuovere e dimostrare una relazione
equilibrata tra comunità umana ed ecosi-
stemi, creare siti privilegiati per la ricerca,
la formazione e l’educazione ambientale,
oltre che poli per la sperimentazione di

politiche mirate di sviluppo e pianificazio-
ne territoriale. Attualmente nel mondo so -
 no state individuate 675 Riserve MAB, in
ben 120 Paesi differenti. Tra queste merita
citare a titolo di esempio il Parco di Yel-
lowstone negli Stati Uniti, il Monte Olim-
po in Grecia, la Sierra Nevada in Spagna, il
delta del fiume Paranà in Argentina, il baci-
no del Danubio. In Italia ci sono 13 riser-
ve: la Valle del Ticino, il Monviso, Miramare,
la Selva Pisana, l’Arcipelago Toscano, il Cir-
ceo, Collemeluccio-Montedimezzo, il Ci -
len to e Vallo di Diano, Somma Vesuvio e
Miglio d’Oro, il Parco nazionale della Sila,
il Delta del Po, l’Appennino Tosco-Emilia-
no e le Alpi Ledrensi e Judicaria. 
Quali opportunità nascono per il nostro
territorio dal prestigioso riconoscimento
internazionale? Innanzitutto si dà atto che
la Collina Torinese e il fiume Po sono un
luogo di elevato valore ambientale, ricco
di risorse naturali e culturali che si sono
stratificate nel tempo grazie anche all’atti-
vità dell’uomo. La collina e il fiume come
elementi fondamentali per dare vita ad
una biodiversità culturale, basata sull’atti-
vità agricola che nel tempo con sapienza
ha disegnato e mantenuto paesaggi ine-
guagliabili ed ha consolidato prodotti di
eccellenza come le Ciliegie di Pecetto e gli

altri prodotti tradizionali delle nostre terre.
Essere inseriti nel MAB CollinaPo ci con-
sente di avviare progetti di gestione e va -
lorizzazione del territorio più ampi, non
limitati ai confini amministrativi, e di raf-
forzare la rete di cooperazione tra gli enti,
avviando azioni sinergiche tra gli operato-
ri locali. In questo ambito rientrano pro-
getti di potenziamento della rete escur-
sionistica legata al Sentiero di Don Bosco
e al sentiero da Moncalieri a Crea, un’op-
portunità per sostenere le attività di ac -
coglienza e ristorazione. Pecetto si è can-
didata inoltre a sviluppare la rete escur-
sionistica di collegamento tra i percorsi di
pianura, lungo il Fiume Po (progetto VenTo)
e i percorsi di collina, individuando passag -
gi sulle nostre strade poderali per ac com -
pagnare il visitatore a conoscere gli edifici
storici di pregio e le nostre cascine, in iti-
nerari enogastronomici e paesaggistici.  
Infine, nelle selezioni delle domande di so -
stegno cofinanziate dalla Unione Europea,
i progetti individuali nelle aree MAB UNE-
SCO normalmente godono di una pre-
mialità, legata al fatto che l’iniziativa pro-
posta rafforza la presenza dell’uomo sul
territorio.

L’Assessore all’Urbanistica
Cecilia Savio

DD

A Torino, nei giorni dal 22 
al 26 settembre 2016, in
concomi tanza con il Salone
del Gusto, si svolgerà la setti-
ma edizione di “Terra madre”
che verrà organizzata dalla
Fondazione Terra Ma dre, che annovera, tra i suoi
soci fondatori importanti istituzioni quali il Ministe-
ro delle Politiche Agricole, la Regione Piemonte,
la Citta di Torino, a fianco di Slow Food.
Per organizzare questa iniziativa, sono necessarie
notevoli risorse ed il coinvolgimento di soggetti
pubblici e privati, associazioni, istituzioni che, insie-
me a Slow Food, permetteranno ai partecipanti,
provenienti da tutte le zone del mondo, di incon-
trarsi e fare il punto sulle iniziative attuate.
A partire da quest’anno, il Comune di Pecetto Tori-
nese intende aderire alla rete “Citta di Terra Madre”,
avente la finalità di sostenere forme di ausilio e di
ospitalità nei confronti dell’iniziativa.
Nel caso in cui qualche cittadino fosse interessa -
to a partecipare all’iniziativa, offrendo ospitalità ai
delegati, si prega di contattare il Comune al n.
0118609218-9 ovvero scrivendo alla mail ammini-
strativo@comune.pecetto.to.it

TERRA MADRE 2016
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nche quest’anno, le difficoltà interpretative e le attese sui chiarimenti di applicazione delle nuove regole della conta-
bilità amministrativa, unite alle incertezze sull’entità dei trasferimenti al Fondo di Solidarietà Comunale per il 2016,
fanno sì che, mentre andiamo in stampa, la Ragioneria stia chiudendo i conti del consuntivo 2015 e predisponendo
il preventivo per il 2016; essi verranno presentati nei prossimi Consigli Comunali e comunque entro i termini pre-

visti dalle scadenze di legge.
Quelle che sono già certe, e di particolare interesse per tutti i cittadini, sono le regole definite dalla Legge di stabilità 2016
in merito alle aliquote dei tributi e delle addizionali per l’anno 2016, esse devono essere stabilite entro il limite dei livelli già
deliberati per il 2015, fatta eccezione per le tariffe relative alla tassa rifiuti (TARI) che mantengono il criterio del recupero
totale dei costi di gestione.
La Legge di stabilità ha inoltre disposto, con decorrenza 1° gennaio 2016, l’esclusione dalla TASI delle abitazioni
principali, a carico sia del possessore sia dell’utilizzatore dell’immobile, ad eccezione di quelle classificate
nelle categorie catastali A1-A8-A9.
Vengono quindi confermate le aliquote per l’anno 2016 così come segue:

I conti del 2015 e 2016

Per gli immobili locati
che rimangono soggetti
alla TASI, la percentuale
dovuta dall’occupante
rimane fissata nella mi -
sura del 30% (trenta per
cento), con il restante
70% (settanta per cen -
to) a carico del titolare
del diritto reale sull’u-
nità immobiliare.

Le scadenze di
pagamento di IMU
e TASI per il 2016
sono le seguenti:
16 giugno 2016 e
16 dicembre 2016.

L’Assessore al Bilancio
Luigi Naretto

Il Comune di Pecetto Torinese Informa
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d eccoci nuovamente a parlare di scuola in un momen-
to in cui i nostri i bambini delle elementari e i ragazzi
delle medie stanno già contando i giorni che mancano
alle prossime vacanze estive.

Non è stato certo un anno facile, come tutte le istituzioni forti
anche la nostra scuola ha dovuto affrontare problematiche com-
plesse, posti vacanti da riempire, supplenze momentanee da
gestire, rapporti con le Istituzioni esterne, con le famiglie e tra
docenti qualche volta da costruire, sempre da curare e suppor-
tare. Ma i giorni passano e si può guardare il lavoro fatto con una
certa soddisfazione: anche laddove non sempre si è riusciti a
risolvere in modo eccellente le questioni incontrate, certo l’im-
pegno e lo spirito di adattamento non sono quasi mai mancati,
insieme al desiderio di andare avanti, di guardare oltre, di tenta-
re la via del dialogo e della collaborazione.
Una questione in particolare si è imposta all’attenzione di tutti
costantemente, quasi caratterizzando in alcuni momenti i dialo-
ghi dentro e fuori dalla scuola, dentro e fuori dagli uffici comu-
nali, dentro e fuori molte nostre famiglie: il mangiare della mensa.
Mensa sì, mensa no, cibo buono, cibo cattivo, meno male che c’è
la mensa, mi togli dalla mensa, potrebbe non esistere la mensa,
salto il pasto, faccio il bis, mangiamo cibo a chilometro zero, di
stagione, biologico, mangia un panino al bar, verdura sì, però così
i bambini non la mangiano... Potrei riempire qualche pagina a rac-
contare le miriadi di richieste, di osservazioni e di giudizi raccol-

ti nelle mie conversazioni quotidiane, ma mi piace sottolineare
l’impegno di tutti quelli che senza pregiudizi si sono adoperati
per soddisfare al meglio l’esigenza di educare i nostri figli a man-
giare cibo sano, a non sprecarlo, a conoscere odori e sapori
nuovi di altre regioni della nostra bella Italia, tanti hanno lavora-
to per garantire un servizio sempre svolto con attenzione, non-
ostante le difficoltà e le esigenze di sicurezza e di mantenimento
degli orari, vi assicuro rigidissimi e definiti minuziosamente minu-
to per minuto. Dietro il cibo dei nostri bimbi e ragazzi tante per-
sone lavorano e si incontrano per migliorare, non solo gli ope-
ratori deputati, ma anche insegnanti, genitori volontari, funziona-
ri comunali. Pur sapendo che la perfezione è sempre da un’altra
parte, invito chiunque avesse perplessità e critiche da fare a par-
larne e portarle all’attenzione di chi è deputato ad occuparsene
con spirito costruttivo, per continuare a far sì che la nostra scuo-
la sia sempre un ambiente bello dentro come lo è fuori, inserito
tra le nostre colline, da qualche settimana riconosciute come
sito patrimonio UNESCO. Forse anche per questo auspico che i
nostri figli ora destinatari e fruitori di tanta bellezza insieme a
noi, possano però impegnarsi a mantenerla per i posteri, anche
raccogliendo le carte che incontrano per terra nel giardino della
scuola e non solo, oppure anche solo evitando di buttarle.

Consigliera Comunale Marina Fava

a quest’anno scolastico alle classi
quarte della Scuola Primaria “Nino
Costa” è stato proposto il pro-

getto “Scacchi: un gioco per crescere”
dalla loro insegnante Chiara Manco.
La classe IV B, essendo a tempo pieno,
segue il corso da novembre per un’ora
settimanale. Anche nella classe IV A il pro-
getto è portato avanti, ma stando a scuo-
la 27 ore e avendo, di conseguenza, una
gestione oraria differente, il tempo che si
riesce a dedicare agli scacchi è ridotto.
Fin da subito i bambini hanno accolto con
piacere questa proposta, a tal punto che
trascorrono molto tempo libero davanti
alle scacchiere... Le insegnanti sono con-

vinte dell’alto valore formativo ed educa-
tivo che gli scacchi possiedono, soprattut-
to se praticati dai bambini: sono innanzi-
tutto un gioco e, in quanto tale, sono mo -
tivo di divertimento e incontro. Ma non
solo...perché gli scacchi stimolano la con-
centrazione (anche sotto pressione e pro -
lungata), l’attenzione dinamica, la memo-
ria, l’intuizione e la creatività, la ri flessione
critica delle proprie azioni e di quelle de -
gli altri. Allenano le abilità logiche e le ca -
pacità astrattive, favoriscono l’integrazio-
ne, aiutano a imparare il rispetto delle re -
gole, del proprio turno, dei tempi dell’al-
tro. Di fronte a una scacchiera è estre ma -
mente necessario l’autocontrollo!!

La classe IV B a gennaio ha affrontato il
primo torneo di classe, attraverso il quale
si sono qualificati 12 giocatori (8 maschi e
4 femmine divisi in tre squadre) per par-
tecipare ai Campionati Provinciali Studen -
teschi, che si sono tenuti l’8 marzo 2016
a Torino presso il Pala Ruffini: abbiamo
ottenuto ottimi risultati per essere pochi
mesi che sappiamo giocare!!
Successivamente è stato proposto un tor -
neo Provinciale ad Asti, che si è svolto il
2 aprile 2016 presso il circolo “Scacchi
Sempre Uniti”. Hanno partecipato 17 bam -
bini, che hanno gareggiato nella categoria
Under 10, in due tornei separati: maschi-
le (con un totale di 30 scacchisti) e fem-
minile (11 scacchiste). Quel pomeriggio è
stato un enorme successo!! Tutti hanno
fatto i complimenti ai pecettesi per la pas -
sione e l’entusiasmo con cui hanno af -
frontato la gara.
A nostra insaputa, tale torneo avrebbe
permesso ai primi giocatori qualificati di
accedere alla fase nazionale dei Campio-
nati di Scacchi, che si terranno a Olbia dal
25 giugno al 2 luglio. Tra i partecipanti di
Pecetto si sono qualificati le prime due
bambine e quattro maschi!! Le famiglie si
stanno organizzando per accompagnarli a
questo importante evento!! Si spera che
il progetto riesca a proseguire anche il
prossimo anno e che questa grande pas-
sione rimanga scolpita nei nostri ragazzi!!

Grazie ragazzi, bravi!

EE

Il Comune di Pecetto Torinese Informa
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LAVORI PUBBLICI 
A fine novembre 2015 si è venuti a conoscenza che la legge di
stabilità del 2016 avrebbe consentito, solamente per l’anno
2016, l’utilizzo degli avanzi di amministrazione per l’esecuzione
di opere per le quali fosse stato assunto il relativo obbligo di
spesa entro il 31/12/2015. In termini più espliciti, per usufruire
di questa opportunità, entro il mese di dicembre occorreva:
1. terminare le progettazioni di nuove opere, approvarle ed

espletare le gare d’appalto
2. espletare le gare d’appalto per le opere, da tempo approvate

ma bloccate per motivi finanziari, previa la validazione dei
loro progetti.

Visti i tempi stretti e l’unicità dell’occasione, gli Uffici hanno
dovuto attuare tutte le sinergie possibili per far fronte ad un
impegno non previsto per consentire al Comune di realizzare
opere tanto attese dalla comunità. 
Grazie a questo “tour de force” ora siamo in grado di poter
eseguire le seguenti opere: camminamento dal pilone di San
Pietro verso Valle Sauglio, camminamento di strada Eremo da
Casa Gonella al Fontanone, nuovi loculi cimiteriali, ampliamen-
to parcheggi scuole medie, n. 6 nuove pensiline alle fermate
Vigo, sistemazione del complesso Cascina Gonella, Capannone
Tavolazzo, Tiro a Segno.
Risultano già prossimi al loro completamento i lavori per i
nuovi loculi, la cui esecuzione ha avuto la priorità assoluta. Pros-
simamente ci sarà la consegna lavori per i due camminamenti.
Riguardo l’appalto per il rinnovo degli impianti di illuminazione
pubblica, da eseguire assieme ad altri comuni e sotto il coordi-
namento della Città Metropolitana e dell’Environnement Park,
si è alle fasi conclusive per l’indizione della gara, che ha richie-
sto un adattamento alla recente legge che regola i pubblici ap -
palti (D. Lgs. 50/2016).

MOBILITà
Il problema della mobilità locale parrebbe interessare poco i
nostri lettori, anche in considerazione che un nostro questio-
nario in merito è andato in pratica deserto, mentre ci è sta -
to di stimolo l’apprezzamento del prof. Bruno Dalla Chiara del
Politecnico. Con quel questionario si voleva stimolare una for -

ma domestica di condivisione dell’auto (il cosiddetto “car-poo-
ling”) invitando gli automobilisti a condividere il proprio mezzo
sia per andare al mercato (target: casalinghe e persone anziane)
sia per raggiungere Torino o altri centri vicini (target: studenti e
lavoratori pendolari). Altro tipo di “car-pooling” è quello scola-
stico: un genitore mentre porta a scuola il proprio figlio può
portare anche quello del vicino di casa diminuendo così il traf-
fico e l’intasamento dei piazzali di fronte alle scuole. Secondo la
mentalità prevalente, piuttosto che mettere in atto pratiche vir-
tuose, si pretende il parcheggio libero ovunque sen za rendersi
conto dell’esiguità delle distanze da percorrere a piedi e della
gratuità dei pochi parcheggi regolati da disco orario.
Le azioni messe in atto da questa Amministrazione sono rivol-
te anche a creare, in una comunità dove si contano 0,91 veico-
li/abitante, una maggiore consapevolezza della mobilità con par-
ticolare attenzione per gli utenti della strada più esposti: i pedo-
ni e gli utilizzatori dei mezzi pubblici.
Riguardo il Trasporto Pubblico Locale (TPL) cui fanno capo le
nostre linee pubbliche (Vigo e linea 70 di GTT) sono inter -
venute rilevanti novità: in attuazione della Legge Regionale
n.1/2015 è stata costituita l’Agenzia della Mobilità Piemontese
(AMP), che ha inglobato la precedente Agenzia della Mobilità
Metropolitana (AMM), con lo scopo di realizzare maggiori si -
nergie e razionalizzazioni a livello regionale nel sistema del tra-
sporto pubblico su gomma, su ferro e su acqua. Per quanto ci
riguarda, ancorché rappresentativi di una piccolissima quota
dell’AMP, non mancheremo di rivendicare un miglioramento
della qualità dei servizi su gomma, un collegamento alle stazio-
ni ferroviarie di riferimento (Chieri e Trofarello), la riattivazio-
ne di fermate lungo il percorso ferroviario metropolitano (Ma -
donna della Scala) e la richiesta di parcheggi di interscambio
dove è possibile lasciare il veicolo privato per salire sul mez zo
pubblico.
A chiosa di queste modeste note, improntate ad una corretta
e leale informazione del cittadino, spiace rilevare che, con pun-
tuale ricorrenza organi di stampa più o meno qualificati rife -
riscono “voci” e “sentiti dire” non documentati che, col solo
scopo di denigrare l’operato di questa Amministrazione, fini-
scono con l’alimentare pretestuose polemiche.

Assessore ai Lavori Pubblici Carlo Vitale

Azioni per un futuro più sostenibile

Il Comune di Pecetto Torinese Informa

ENERGIA-AMBIENTE

Nel precedente numero del nostro no -
tiziario (Dic. 2015) l’articolo relativo
all’energia comunicava che era in corso
la Conferenza di Parigi sul clima (COP
21) dalla quale si attendevano dei nuo -
vi obiettivi riguardo la riduzione delle
emissioni in atmosfera. In pratica i 195
Paesi convenuti si sono impegnati a per-
seguire politiche energetiche volte a li -
mitare (!) a 1.5 °C - 2°C l’innalzamento
della temperatura globale entro il 2020.
Di qui l’impegno assunto di ridurre le emissioni dei gas serra (principalmente CO2) con attuazione di piani nazionali da veri-
ficare periodicamente; il relativo accordo è stato ratificato il 21/4/2016 da 175 Paesi all’ONU.
“In tutto questo cosa c’entra Pecetto?” potrebbe domandarsi qualcuno. Anche noi abbiamo un piccolissimo ruolo in questa
sfida per la sopravvivenza del Pianeta e, proporzionalmente, dobbiamo dare il nostro contributo. Per rendere più consapevole
il lettore del problema si riporta una tabella comparativa sulle emissioni dei combustibili più diffusi facendo anche presente che
un’auto moderna, a combustibile tradizionale, emette oltre 100 g di CO2/km, quindi oltre 1 ton di CO2 ogni 10.000 km, senza
considerare che spesso il motore gira ed inquina a veicolo fermo.
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on il completamento degli ultimi adempimenti tecni-
co-logistici attuati dall’Amministrazione comunale ed
il benestare dell’ASL TO5, la casa di riposo comunale
C. Gonella è diventata anche una Residenza Sanitaria

Assistenziale (RSA) e cioè un istituto che può accogliere non
solo ospiti autosufficienti ma anche 10 persone anziane non
autosufficienti. 
Il motivo principale che ha mosso l’Amministrazione a chiede-
re questo riconoscimento di RSA è stato quello di consentire
agli ospiti della Residenza, che con l’avanzare degli anni avesse-
ro l’esigenza di una sempre maggiore assistenza, di poter resta-
re nello stesso istituto senza la necessità di subire un ulteriore
trasferimento in una struttura più idonea.
L’iter burocratico e i vari lavori tecnici e strutturali sono stati
lunghi e molto impegnativi sia sotto il profilo pratico, sia sotto
quello economico ma grazie anche all’impegno dei nostri Uffici
comunali e del Consorzio Socio Assistenziale, che ci ha seguito
nei vari passaggi, siamo riusciti a raggiungere questo importan-
te obiettivo.
Ricordo che lo scopo principale di Casa Gonella è il raggiungi-
mento e il mantenimento del miglior livello possibile della qua-
lità di vita di ciascun ospite e per realizzare questo obiettivo
sono indispensabili, oltre alle attenzioni e alle professionalità
del la ditta CM service che ha in concessione il servizio di ge -
stione di Casa Gonella, il supporto e la partecipazione di tutti
coloro che la frequentano.
Colgo l’occasione per segnalare l’encomiabile attività di alcu -
ni nostri concittadini che volontariamente destinano parte del

loro tempo all’assistenza gratuita agli anziani che apprezzano
molto i canti, le letture, i giochi e i momenti di intrattenimento
perché li aiutano non solo a trascorrere il tempo ma anche a
sentirsi più “comunità” e partecipi del paese e della realtà che
li circonda.
Ai volontari di Casa Gonella va quindi un particolare e sentito
ringraziamento da parte dell’Amministrazione comunale certa
di interpretare anche il sentimento di tutti gli ospiti e di tutta
la cittadinanza.

Il Vicesindaco Annalisa Falchero

Il Comune di Pecetto Torinese Informa
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l 18 gennaio ho partecipato a un Convegno organizzato
dal Ministero dei beni e le attività culturali e del turismo e
dalla Regione Piemonte dal titolo “Art Bonus: MECE-
NATI DI OGGI PER L’ITALIA DI DOMANI”,

nel quale alcuni esperti e parlamentari hanno illustrato le novità
legislative recentemente introdotte, soprattutto per cercare di
affrontare le problematiche derivanti dall’impatto della crisi eco-
nomica sui finanziamenti pubblici destinati ai beni culturali.
I relatori hanno riferito come il concet-
to della conservazione e della valoriz -
zazione del nostro patrimonio culturale
non sia solo un problema di mancanza
di risorse economiche, ma soprattut -
to di mancanza di consapevolezza che il
be ne culturale sia un bene comune, di
competenza non solo dello Stato e del -
le istituzioni pubbliche ma dei cittadi -
ni, e sia quindi un bene etico e civico cui
tutti devono contribuire per cercare di mantenerlo e valoriz-
zarlo come se fosse “proprio”.
Dalla speranza di un risveglio collettivo di una coscienza cultu-
rale anche così intesa, nasce la legge 106/2014 sull’Art Bonus,
un sistema di incentivi fiscali e di semplificazione delle procedu-
re amministrativo-burocratiche rivolti ai privati che decidono di
“fare mecenatismo”, elargendo donazioni destinate a progetti
nel campo culturale, storico, artistico, architettonico e paesaggi-
stico. I soggetti a cui spetta l’Art Bonus sono persone fisiche o

enti che non svolgono attività di impresa (dipendenti, pensiona-
ti, titolari di reddito di lavoro autonomo) e imprenditori indivi-
duali o società commerciali.
In particolare rientrano in tale bonus gli interventi di manuten-
zione, protezione e restauro di beni culturali pubblici, il sostegno
agli istituti e luoghi di cultura pubblici, la realizzazione di nuove
strutture e il restauro e potenziamento di quelle esistenti di en -
ti che svolgono attività nello spettacolo e le erogazioni effettua-

te a favore dei concessionari o affidatari di
beni culturali.
Il beneficio fiscale è pari al 65% del contri-
buto elargito ed è detraibile in 3 anni.
A un anno dall’avvio di questa iniziativa, il
Piemonte ha risposto con un numero limi-
tato di proposte, pur essendo la quinta Re -
gione italiana per quantità di denaro rac-
colto: 3 milioni soprattutto a Torino ma
che potrebbero aumentare notevolmente

se la nuova normativa fosse più conosciuta e pubblicizzata.
Ho ritenuto darne informazione perché troppo spesso iniziati -
ve interessanti rischiano di passare sotto silenzio. Tutti i cittadini
che siano interessati a conoscere in modo più approfondito le
possibilità offerte dalla nuova legge, non solo pensando al nostro
paese ma al territorio o all’intero Paese (con la P maiuscola),
potranno farlo scrivendo a: info@artbonus.gov.it o contattando
il sito internet: http://artbonus.gov.it/.

Il Vicesindaco Annalisa Falchero

Una possibilità in più per la cultura

rimi sei mesi di attività ricchi e in -
tensi per la Biblioteca Allason, che
ha proseguito tutte le numerose

attività che da anni la vedono impegnata
per far sì che la biblioteca non sia solo
un punto di prestito di libri ma luogo di
scambio, incontro e confronto all’interno
del tessuto (e del vissuto!) dei cittadini.
Ecco perché, anche in questi primi sei
mesi di attività 2016, abbiamo proseguito
con le numerose proposte riservate ai
bambini: i “Sabati da Favola”, i pomeriggi
di lettura e laboratori di “Ti regalo una
storia”, le visite della scuola dell’infanzia
Santa Maria della Neve e del
nido della Casa di Dada… cer-
cando di offrire proposte sem-
pre diverse, grazie anche alla
sinergia creata negli anni con
lo Sbam Sud-Est e il progetto
Nati per Leggere, con i volon-
tari della biblioteca e con Gira-
nimando. Proprio l’adesione a
Nati per Leggere ci pone in
prima linea nel far scoprire l’a-
more e la curiosità per i libri –
veicolo di conoscenza ma an -
che di emozioni – ai bambini
fin da piccolissimi, momento di

scoperta e di relazione esclusiva e fonda-
mentale con l’adulto che sta loro leggendo.
Proprio questo legame privilegiato con
l’infanzia è stato ancor più vivificato dallo
sviluppo del progetto Altrotempo Zero-
Sei sostenuto dalla Compagnia di San
Paolo, che a Pecetto ha preso vita attra-
verso “Genitori a Merenda”, una serie di
appuntamenti alla scoperta delle struttu-
re dedicate all’infanzia presenti sul ter -
ritorio, con capofila, nell’attività di co or -
dinamento del progetto, la biblioteca.
Scopo dell’iniziativa è essere di supporto
alle consapevolezze genitoriali, andando 

a riscoprire – attraverso il gioco, il
tempo esclusivo trascorso coi propri fi -

gli e i momenti di confronto
con i professionisti coinvolti –
competenze talvolta latenti o
dimenticate nella fretta della
routine quotidiana.
“Genitori a Merenda” preve-
drà ancora tre appuntamenti
in biblioteca: i sabati 21 e 28
maggio (con attività e labora-
tori di lettura con inizio alle
ore 10,30) e la festa conclu  -
siva dell’11 giugno. Il proget -
to terminerà così la sua prima

Il Comune di Pecetto Torinese Informa
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annualità, mentre è ora in fase di riproget-
tazione per proseguire con una seconda,
ampliando e diversificando l’offerta desti-
nata alle famiglie con bambini tra gli 0 e i 6
anni: un nuovo anno per giocare sul ter -
ritorio, rinforzando il legame tra genitori
e figli, ma favorendo l’esperienza di cono-
scenza dell’ambiente che ci circonda.
Per quanto riguarda le attività della biblio-
teca rivolte agli adulti, proseguono gli in -
contri del gruppo di lettura legato al Festi-
val du Premier Roman di Chambéry, che
va alla ricerca dei romanzi d’esordio più in -
teressanti pubblicati nell’annata in corso,
co sì da portare poi l’autore più votato in

Francia. Chiunque volesse unirsi per la pros -
sima edizione, in partenza dopo l’estate,
può rivolgersi alla biblioteca per avere in -
formazioni: gli incontri si tengono una vo -
ta al mese circa, il mercoledì pomeriggio.
Così come prosegue l’attività del gruppo
di volontari che si incontra per scegliere e
preparare le letture da proporre alla Casa
di Riposo Gonella. E non dimentichiamo in -
fine gli appuntamenti serali, alla Chiesa dei
Batù, delle rassegne “Incontro con l’Auto-
re” e “Una serata con un pecettese”.

La Bibliotecaria Daniela Arcudi

ari concittadini pecettesi,
nelle scorse settimane la minoranza consiliare ha sol-
levato grave scandalo, nella cittadinanza e sui giornali
locali, in merito alla deliberazione della Giunta comu-

nale per la sistemazione del Capannone Tavolazzo e dell’edificio
del Tiro a segno, assunta in vista del possibile utilizzo come sede
della Croce Rossa – sez. di Pecetto.
Un’interpellanza in proposito è stata presentata e discussa in
sede di Consiglio comunale, ma la polemica non si è sopita; evi-
dentemente non siamo stati sufficientemente chiari nel motiva-
re le ragioni delle nostre scelte!
E’ opportuno quindi ritornare sull’argomento per rendere vera-
mente edotti tutti i pecettesi sul reale stato dei fatti; distinguia-
mo il Capannone Tavolazzo dall’edificio Tiro a segno.

CAPANNONE TAVOLAzzO
Si tratta di un fabbricato di circa 330 mq coperti, costruito in
economia alla fine degli anni ‘70 e che necessiterebbe di profon-
di lavori di ristrutturazione per riportarlo a norma e funzionali-
tà per un uso pubblico.
Il progetto è stato più volte affrontato, alla ricerca di uno sfrut-
tamento il più possibile esteso a beneficio del territorio, ma ci si
è dovuti fermare di fronte alla realtà dei fatti, che sono:
– l’investimento necessario per la ristrutturazione e messa a

norma supera i 625.000 Euro;
– nell’importo indicato non sono compresi allestimenti interni

necessari per gli eventuali utilizzi alternativi:
• palco e sedie per spettacoli teatrali, conferenze, etc.
• cucina e tavoli per pranzi e cene sociali delle associazioni
• attrezzature specifiche per uso di palestra

– le dimensioni interne di larghezza, lunghezza ed altezza non
ne permettono un utilizzo per attività più prettamente spor-
tive (pallavolo, basket);

– anche realizzando gli investimenti sopra indicati manchereb-
bero le garanzie di sicurezza ed antincendio necessarie per
ottenere le autorizzazioni di agibilità per un utilizzo del lo  -
cale oltre le 99 persone (il locale ne potrebbe agevolmente
ospitare fino a 220); il problema è che queste opere, non solo
richiederebbero ingenti investimenti aggiuntivi, ma trovano
ostacolo difficilmente sormontabile nella configurazione del
luogo che non permette la creazione di aree di evacuazione
e di fuga, con il rischio quindi di ritrovarsi, dopo costosi lavo-
ri fatti, senza autorizzazioni di agibilità, o, per lo meno in caso
di rimanere al di sotto delle 100 persone, con la responsabi-
lità civile e penale in caso di incidenti;

– ultimo, ma non certo meno importante, il fatto che un inve-
stimento del genere non è stato neanche ipotizzabile nelle

more dei vincoli del Patto di stabilità degli Enti locali e conti-
nua a non essere ipotizzabile alla luce delle regole degli equi-
libri di spesa che si delineano per i prossimi anni.

Alla luce dei fatti dovrebbe venire allora istintivo chiedersi: ma
quante iniziative, e per quante persone, potrebbero venire orga-
nizzate in un anno dalle associazioni locali? Non azzardiamo
numeri, che sulla base delle esperienze degli anni passati non
supererebbero le dita di una sola mano, ma qualcuno può vera-
mente pensare che il gioco valga la candela?
Diverso, ma in linea puramente teorica, potrebbe essere se si
creasse un ente di gestione che promuovesse il Tavolazzo rin-
novato (e … autorizzato!) per un utilizzo economico più inten-
sivo. è evidente che ciò non potrebbe essere realizzato attra-
verso le strutture del Comune, ma richiederebbe una conven-
zione con un’iniziativa privata che, partecipando all’investimen-
to, se ne assumesse la gestione.
Fin’ora non abbiamo avuto nessun sentore che una simile pos-
sibilità fosse concreta, ma se un domani si presentasse, gli inve-
stimenti principali fin qui programmati non sarebbero in ogni
caso inutili e sprecati.

EDIFICIO TIRO A SEGNO
Ci auguriamo che nessuno trovi da ridire per i minimi investi-
menti previsti per rendere più confortevoli ed agibili i locali del
Tiro a segno, che li usino la CRI o per qualsiasi altro scopo sono
necessari ed opportuni.
Una chiosa particolare merita l’accusa che ci è stata rivolta di
non aver saputo usufruire del contributo di circa 22.000 Euro
deliberato nel 2006 dalla Regione Piemonte per il potenziamen-
to e messa in sicurezza del Circolo Ricreativo Bocciofila Tavolaz-
zo, a fronte di un investimento inizialmente stimato in 49.000 Euro.
Proprio in sede di valutazione e verifica delle necessità di inter-
vento allora avviate, ci si è resi conto, ed era già il 2010, che le
necessità di investimento per arrivare ad una situazione a norma
sarebbero state di importo ben superiore e che anche un in -
tervento di minima per la sola Bocciofila sarebbe stato di oltre
100.000 Euro; importo, che non trovava copertura finanziaria e
sarebbe stato funzionale al solo gioco delle bocce.
Ovvio ed inevitabile in questo caso risparmiare risorse sia del
Comune sia della Regione; esse avrebbero finanziato un inter-
vento parziale, non risolutivo e sprecato nell’eventualità di una
reale ristrutturazione e messa a norma dell’intero edificio.
Ci auguriamo che alla luce di quanto sopra siano più chiare le
motivazioni delle nostre scelte, che ovviamente possono anche
non essere condivise, ma che non possono essere tacciate di
superficialità, impreparazione od arroganza.
Con l’impegno di sempre, l’Amministrazione comunale.

Il Comune di Pecetto Torinese Informa Biblioteca Barbara Allason
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partire da metà Novembre 2015 la coope-
rativa Nemo è impegnata sul territorio pe -
cettese nel progetto di accoglienza migran-
ti denominato UBUNTU (dalla filosofia afri-

cana che ci dá una definizione di ciò che significa esse-
re umani e che si basa sulla lealtà e sulle relazioni reci-
proche delle persone).
Sin dai primi giorni la comunitá pecettese si è mostra-
ta solidale e partecipativa, offrendo supporto alle atti-
vitá organizzate da Nemo e fornendo aiuto sia mora-
le che materiale. I primi due mesi sono stati in gran
parte dedicati agli screening sanitari, alle visite
mediche presso il centro ISI di Chieri (Informazione
Salute Immigrati), alle vaccinazioni presso l’Ufficio d’I-
giene di Chieri e ai primi colloqui con i ragazzi per
accogliere eventuali criticità e/o disagi psico-fisici. In
contemporanea, dopo il fotosegnalamento all’arrivo, sono state
avviate le procedure giuridiche per la richiesta d’asilo pres-
so la Questura di Torino, grazie alle quali i giovani migranti han -
no ottenuto un permesso di soggiorno temporaneo in attesa di
essere convocati presso la Commissione territoriale che valu-
terá la loro richiesta d’asilo.
A partire dal mese di Gennaio è stato attivato il corso di al -
fabetizzazione e di lingua italiana presso il CPIA di Chie-
ri (Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti). Contestual-
mente Nemo integra le lezioni di italiano con le due insegnanti
della Cooperativa. A titolo informativo, i ragazzi sono stati sud-
divisi in 3 livelli: principianti-analfabeti, corso medio per ragazzi
che hanno ricevuto un’alfabetizzazione nella loro lingua d’origi-
ne e corso “avanzato” per coloro che sono stati scolarizzati.
Una fitta rete di volontari pecettesi (attualmente 11) sono
impegnati settimanalmente accanto agli operatori per suppor-
tare i ragazzi in molteplici attività: supporto insegnanti (svolgi-
mento compiti, conversazione in lingua italiana, ascolto e com-
prensione musica e testi canzoni italiane, film in lingua italiana),
corso di educazione civica, corsi di cucina e accompagnamento
al mercato per fare la spesa, corso di djembe, corso di potatu-
ra (organizzato dai frutticoltori pecettesi), corso di disegno arti-
stico (che partirà a breve), laboratorio candele e laboratorio
restauro (previsti per maggio). 
Grazie al supporto e alla partecipazione concreta del Comu-
ne di Pecetto (Sindaco, Vice-Sindaco e il Comune tutto) nel
quadro istituzionale di una Convenzione a tre (Comune, Pre-
fettura di Torino e Nemo) sono state proposte attività di volon-
tariato per i giovani migranti che sono oggi impegnati in setto-
ri diversi: gestione del verde, pulizia del parco-giochi, giornata
ecologica, lavori vari richiesti dal Comune.
La Parrocchia di Pecetto si è resa disponibile e collabora
al progetto fornendo il pane quotidiano ai giovani migranti, ge -
sto apprezzatissimo e al contempo simbolico e concreto. Re -
centemente, per la Quaresima pasquale, grazie ad un’iniziativa
solidale sempre della Parrocchia di Pecetto, è stata raccolta una
quota sufficiente all’acquisto di libri di testo, materiale didattico
e scarpe per i ragazzi. 
La cittadinanza pecettese si è mostrata subito attenta e
sensibile all’accoglienza migranti. La generositá dei pecettesi è
straordinaria. Non passa giorno senza che qualcuno bussi alle
porte della struttura per donare una bicicletta, abbigliamento,
una cassetta di frutta o semplicemente per salutare i ragazzi e
sapere se hanno bisogno di qualcosa. L’Associazione Uai-Brasil
ha acquistato pantofole per tutti. Un pecettese ha acquistato

una TV. Uno studio dentistico offre cure dentali gratuitamente
ai ragazzi. Sono molto fortunati! Alcuni di loro hanno iniziato un
tirocinio (su base volontaria) presso un ristorante e contiamo
di avviare altri affiancamenti in altri settori a breve, con lo scopo
di far acquisire competenze ai ragazzi affinchè, il giorno in cui
dovranno lasciare la cooperativa, possano essere capaci di soste-
nersi da soli e guadagnarsi da vivere con l’impegno profuso in
questi mesi. Una signora pecettese ha anche offerto un lavoro di
potatura a uno dei nostri ragazzi che viene oggi retribuito con il
sistema dei voucher. Un grande traguardo per noi tutti!
La sinergia che si è venuta a creare col territorio pecettese è
qualcosa di molto prezioso e testimonia come sia facile e imme-
diato per chi è aperto di mente e di cuore inserirsi nel proget-
to di accoglienza e trasformare un problema o una preoccupa-
zione in un’opportunità di crescita personale oltre che di soli-
darietà.
D’altro canto, Nemo vuole anche testimoniare la riconoscenza
dei nostri ragazzi nei confronti del territorio. I giovani richie-
denti sono estremamente grati e cercano in ogni modo di impe-
gnarsi in attività di volontariato. Sempre pronti a dare una mano
quando qualcuno li chiama per chiedere aiuto, sempre con il
sorriso. E se ogni tanto li vediamo tristi, pensierosi, confusi o
distanti, sappiamo che il passato bussa spesso alla loro mente e
che se è dura per noi gestire il loro arrivo in Italia, pensiamo a

come possa essere duro e doloroso per loro il pensare alla
famiglia lasciata al paese d’origine, alle ingiustizie subìte, alle tor-
ture che hanno lasciato il segno sul loro corpo. Nemo ha una
missione da svolgere: ridare speranza e mezzi per ricomin-
ciare una nuova vita. E siamo sicuri che i più meritevoli ce la
faranno...

Cordiali saluti, Coop. NEMO
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l problema “antenne del Colle del -
la Maddalena” si perde ormai nel -
la notte dei tempi, dagli anni ’80
quando iniziarono le prime radio

e TV private: tutti noi vorremmo elimina-
re le antenne dal Colle, ma occorre ricor-
dare che sono state collocate in quel luo -
go preciso secondo determinate leggi e
provvedimenti favorevoli alla diffusione dei
segnali, seppure a scapito (purtroppo) de -
gli aspetti sanitari e paesaggistici.
Si propone di seguito un breve excursus
delle leggi su questo tema:
Nel 1990 la “Legge Mammì”, sopran -
nominata sarcasticamente dai giornalisti
“legge fotografia” si limitava a legittima -
re la situazione anomala preesistente, da
stato di fatto a stato di diritto: legittimò
l’esistente senza trovare soluzioni al pro-
blema delle emissioni.
Nel 2001 la L. 36, (Legge quadro sulla
protezione dalle esposizioni a campi elet-
trici, magnetici ed elettromagnetici) de -
terminò i limiti di Esposizione (defi -
niti genericamente “all’aperto”), i limiti
di Attenzione (ambienti abitativi, sco -
lastici e nei luoghi adibiti a permanenze
prolungate) e gli obbiettivi di Qualità.
La Legge precisa anche che sul limite di
esposizione i Sindaci possono emettere

le ordinanze di riduzione a conformità,
mentre i livelli di attenzione e di qua-
lità vengono raggiunti con un piano di ri -
sanamento.
Il Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 8 luglio 2003 ridefinisce i va -
lori dei limiti di Esposizione 20V/mt, dei
limiti di Attenzione e Qualità a 6 V/mt.
Nel 2004 la Legge Regionale 3 agosto, n.
19 (Nuova disciplina regionale sulla pro-
tezione dalle esposizioni a campi elettri-
ci, magnetici ed elettromagnetici), defini-
sce tra l’altro le modalità per il risana-
mento dei siti in cui i limiti siano supera-
ti al fine di garantire la qualità del servi-
zio pubblico delle emittenti (oggetto di
vigilanza degli organi tecnici periferici del
Ministero delle Comunicazioni) e il ri -
spetto dei limiti di legge.
Se la riduzione a conformità non consen-
te il mantenimento della qualità del ser-
vizio, i gestori presentano alla provincia
una proposta di piano di risanamento. In
caso di inottemperanza dei gestori, il pia -
no di risanamento è formulato dalla Pro-
vincia su proposta dell’ARPA e dei Co -
muni interessati dagli impianti e del Mini-
stero delle Comunicazioni. Le azioni di
risanamento sono a carico dei titolari de -
gli impianti.

Il Colle della Maddalena, il cui territorio
ricade nei comuni di Torino, Moncalieri e
Pecetto Torinese, è una delle aree pecu-
liari dal punto di vista paesaggistico e
ambientale. L’area, attualmente, presenta
un forte degrado per la presenza di innu-
merevoli tralicci di trasmissione radio-
televisiva realizzati fin dagli anni ’80 del
secolo scorso.
Il campo elettromagnetico generato dal
funzionamento degli impianti è da sem-
pre superiore ai limiti di legge (nel 2000
nelle aree esterne il limite superava a
volte i 35 volt/mt, nelle abitazione arri -
vava a 15volt/mt) con possibili ricadute
sulla salute della popolazione ivi residen-
te: nelle ultime rilevazioni i valori este -
rni sono sotto i 20 volt/mt perciò sotto
i limiti di esposizione e nelle abitazioni 
i valori massimi vanno da 7 a 9 volt/mt
per ciò ancora sopra i limiti di legge.
Gli impianti obsoleti e disordinatamente
dislocati non permettono la corretta ge -
stione del sito dal punto di vista ambien-
tale, sanitario e del diritto all’informazione.
Le Amministrazioni di Pecetto fin dal
1983 hanno più volte richiesto alle auto-
rità competenti la delocalizzazione degli
impianti in altre sedi ed hanno emesso
ordinanze affinché i gestori riportassero
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le emissioni entro i limiti di legge. Le di -
verse normative che sono nel tempo in -
tervenute in materia, hanno purtroppo
confermato il sito del Colle della Mad -
dalena come “strategico per le radio-te -
lecomunicazioni” e non hanno permesso
all’Amministrazione Comunale di porre
rimedio alla situazione di degrado esi-
stente, sia dal punto di vista ambientale
sia dal punto di vista sanitario.
Ci si è dovuti adeguare, al fine di porre
rimedio definitivo alla situazione in es -
sere, partecipando alla definizione del pia -
 no di risanamento, così come previsto

dalla legge, elaborato in concertazione
con gli altri Enti coinvolti.
Fin dal 1999 la nostra amministrazione
ha emanato le ordinanze per il supera-
mento dei 20 volt/mt. La Regione Pie-
monte avviava l’iter per il risanamento
con la Conferenza dei Servizi nell’agosto
2001; lavori interrotti nel 2004 con la
nuova Legge Regionale 19, che stabiliva la
competenza in materia alla Provincia.
Vennero ripresi a marzo 2006 e si affi -
dò la progettazione di studio di fattibilità
per un piano di risanamento dell’area ad
esperti del settore, come previsto dalle
L. 36/2001 e L.R. 19/2004.
Nel 2008 si individuò l’area dove costrui-
re i tralicci più lontano (nel territorio di
Moncalieri) dalle abitazioni ratificato con
la firma di un protocollo di intesa tra il
Presidente della Provincia e le Ammini-
strazioni dei Comuni di Torino, Moncalie-
ri e Pecetto, successivamente la neo Sin-
daco di Moncalieri nel 2010 ne interrup-
pe l’iter di realizzazione.
L’iter proseguì l’anno successivo con l’in-
carico allo stesso studio di elaborare un
nuovo piano che prevedesse un risana-
mento con la ristrutturazione dei soli tre
tralicci esistenti già autorizzati.
Lo studio di fattibilità (sia di rispetto dei
limiti che di qualità del servizio) è stato
approvato in data 18 aprile 2012, duran-
te la Conferenza dei Servizi indetta dalla

Provincia di Torino, con i pareri favore  -
voli dei Comuni di Torino, Moncalieri e
Pecetto Torinese, dell’Arpa Piemonte 
e dell’Ispettorato Territoriale Piemonte
Val le d’Aosta, organo periferico del Mini-
stero dello Sviluppo Economico e Co -
mu nicazioni.
Il 4 febbraio 2014, è stato approvato defi-
nitamente con Deliberazione della Giun-
ta Provinciale n. 54-1745/2014 con og -
getto “Presa d’atto del Progetto Prelimi-
nare del Piano di Risanamento da emis-
sioni elettromagnetiche del sito denomi-
nato Colle della Maddalena di cui all’arti-
colo 9, comma 1 della Legge 36/2001”.
Il progetto prevede la ristrutturazione
dei tre tralicci autorizzati adeguandone
le strutture alle esigenze statiche e dei li -
velli di Legge, uno sul territorio di Pe -
cetto con altezza non superiore a 120 mt
e due su Moncalieri con altezze non su -
periori a 100 mt, l’altezza minima di in -
stallazione dei sistemi radianti è dai 50
mt “a salire” (mentre ora sono tutti
sotto i 25/40 mt). Si prevede inoltre
la demolizione dei tralicci (una ventina)
non autorizzati. I lavori sono a carico dei
gestori che nel caso del traliccio di Pe -
cetto si sono già proposti.
Ulteriori approfondimenti su questo iter
che come si vede non è affatto improvvi-
sato sono nella delibera n. 47 del 26 no -
vembre 2015.
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Gruppo Noi per Pecetto
Domenica 10 aprile si è svolta la 35° Camminata dei Ciliegi in Fiore. Dopo tante settimane di intenso lavoro.
Dopo aver con trepidazione osservato il meteo cercando segnali di tempo buono finalmente abbiamo trova-
to un cielo terso e gli appassionati sono intervenuti numerosi. La Pro Loco coadiuvata dai GPL ed in sinergia
con le associazioni, i borghi e tutti i volontari sotto l’occhio attento della Polizia Municipale ha portato a ter-
mine, con successo, la manifestazione che apre al grande pubblico le attività di promozione del nostro Paese. La
manifestazione ci proietta verso i prossimi eventi quali la nuova Festa della Birra e la Festa delle Ciliegie.
Sarebbe veramente piacevole raccontare le attività che si svolgono in paese ma purtroppo siamo costretti anche ad informarvi  di
attività dell’Amministrazione cui faremmo volentieri a meno.
La collina di Torino è entrata a far parte del patrimonio dell’UNESCO come Riserva della Biosfera Collina Po e fa anche parte della
pista ciclabile VENTO che collega Venezia con Torino. Tutto ciò è fantastico! Ciò che non è per nulla stupendo è che con la varian-
te di Piano Regolatore l’Amministrazione, in accordo con Moncalieri e Torino, approva l’istallazione sul Colle della Maddalena di 3
tralicci, di cui uno sul territorio comunale, che superano di gran lunga i 100 mt. Questa oscenità dovrebbe far si che spariscano tutte
le antenne abusive che “deturpano il paesaggio”. Ciò che è più importante è che questi megatralicci dovrebbero tutelare la salute
di coloro i quali vivono in prossimità dei ripetitori.
Abbiamo con forza fatto presente che di tutta la trafila delle istituzioni, con tanto di esperti, chi si è trovato con il cerino in mano
è il Comune di Pecetto. Ciò che ci preme far presente, (chiediamo con forza aiuto a tutta la popolazione per trovare una soluzio-
ne alternativa) è che il mondo ha la tecnologia per viaggiare  verso Marte e noi continuiamo a pensare, progettare, costruire stru-
menti che sono simili a quelli nati all’alba delle telecomunicazioni e dopo non aver risolto il problema ci troveremo, forse, a dover
gestire una struttura obsoleta già nel suo impianto.
Altro aspetto che desideriamo evidenziare è l’arbitraria decisione di degradare a semplice  autorimessa il capannone della boccio-
fila. La consideriamo arbitraria perché una decisione così importante doveva avere almeno un consultazione del Consiglio Comu-
nale ed invece neppure i quasi 300 pecettesi che hanno firmato la petizione popolare a smosso l’amministrazione dalla torre d’a-
vorio in cui è trincerata.
Ci sarebbe piaciuto muoverci prima ma la ricerca delle notizie che riguardano le attività di un Comune così ermetico richiedono
un impegno notevole. A meno che non teniamo conto del suggerimento del nostro Sindaco, che ci indica un trafiletto di un gior-
nale locale, scritto 2 anni or sono, “Il Comune pensa al Tavolazzo” quale strumento per conoscere le linee programmatiche del-
l’Amministrazione. Oppure bisogna spulciare le delibere della Giunta Regionale del Piemonte per scoprire che non si sono neanche
degnati di rifiutare quasi €uro 22.000/ 00 tanto  qualche altro sistema per raccogliere fondi dai pecettesi lo trovano sempre.
Riteniamo che sarebbe decisamente più utile destinare questo spazio chiuso ad altre attività di più alto spessore. Ci rendiamo conto
che ha molti limiti oggettivi questo capannone ma in questo momento è l’unica cosa che ci possiamo permettere Tralasciando tutti
gli aspetti storici ed affettivi di cui l’immobile trasuda. 

Gruppo Dimensione Paese 
Molti di noi hanno saputo e molti di noi hanno notato una nuova presenza in paese negli ultimi mesi: un
gruppetto di ragazzi provenienti dall’Africa occidentale ha trovato ospitalità a Pecetto, presso la coopera-
tiva Nemo. Si tratta di persone che sono scappate dalla guerra e dalla fame del loro paese dopo un viag-
gio che si può immaginare, e che ora hanno richiesto asilo in Italia.
L’Amministrazione Comunale all’inizio non ha avuto nessun ruolo in questa iniziativa, che è opera della coope-
rativa e della Prefettura, ma con l’arrivo di questo gruppo di rifugiati si è attivata per creare una rete di accoglienza e siamo, in
primo luogo, fieri che la nostra piccola comunità abbia potuto partecipare alla gara di solidarietà che in tutta Europa si sta facen-
do nei confronti di queste persone costrette a lasciare casa e famiglia per cercare una nuova possibilità di vita e siamo anche
proprio contenti delle possibilità che questa occasione ci offre. Tutti conosciamo le traversie che questi giovani hanno subito
(camion-deserto-botte-minacce-ferite-Libia-barconi-mare-paura) per arrivare alla salvezza, un centro di accoglienza con l’iter
per il riconoscimento del loro stato di persone oppresse nel loro paese.
Ringraziamo questi ragazzi perché ogni giorno ci ricordano che la vita non è solo la routine lavoro-famiglia-svago a cui siamo
abituati.
Ringraziamo questi ragazzi perché ci permettono di aprire la mente venendo a contatto con una cultura diversa, con espe-
rienze diverse, con un mondo veramente diverso.
Ringraziamo questi ragazzi perché ci permettono di insegnare ai nostri figli tutte queste cose, consentendo loro di toccare
con mano come il mondo è globalizzato non solo sui giornali o su internet, ma anche nella vita di tutti i giorni.
E li ringraziamo anche perché lavorano con noi e per la nostra comunità.
La nostra comunità, la Parrocchia, le Associazioni e tante persone, uomini e donne, pecettesi e non, hanno garantito una rete di
accoglienza e coinvolgimento: la fornitura di abbigliamento, cibo, attrezzature, la disponibilità per attività sportive, le attività edu-
cative per insegnare l’italiano e le nozioni di cittadinanza, ma anche la proposta del corso di potatura e il supporto per l’orti-
coltura.
Siamo fieri e grati per chi collabora come volontario con la cooperativa, per chi scambia con loro qualche parola per la strada,
per chi li accoglie e condivide piccoli lavori nell’ambito della convenzione stipulata in coordinamento con la Prefettura di Torino.
Resta la considerazione di come i cittadini di Pecetto, piccolo paese felicemente adagiato sul versante sud della collina torine-
se, siano coinvolti dai drammatici eventi che caratterizzano la nostra epoca, per svolgere nuovi ed impegnativi compiti a favore
di ragazzi migranti. La nostra speranza è di fornire un contributo alla loro integrazione nella nostra società e ancor più gli stru-
menti tecnici e culturali che consentano loro di tornare nei luoghi di origine con un bagaglio di competenze che siano utili alla
crescita civile dei loro paesi, quando le condizioni politiche lo renderanno possibile.
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Gruppo Prima Pecetto
Tre premesse innanzitutto: 1) non mi sono state elevate contravvenzioni per superamento dei limiti
(anche se confesso che quasi mai rispetto i 30 km/h sulla balconata); 2) nulla ho da contestare alla
Polizia Municipale di Pecetto, che svolge il suo lavoro e che istituzionalmente deve seguire le direttive
impartite dall’attuale amministrazione; 3) non sono certo contro la legalità. Ma all’università mi hanno
anche insegnato che di troppa legalità si può anche morire e che legalità e giustizia non sono sinonimi.
Spesso anche confliggono. Cerchiamo quindi di esaminare il problema senza partigianeria.
Gli enti proprietari delle strade possono stabilire limiti di velocità inferiori a quelli previsti per legge per garantire la sicurez-
za dei cittadini in tratti stradali pericolosi.
Ebbene, dopo esser stato costretto a rimuovere i tre noti autovelox (perché dichiarati illegali dalla magistratura, come avevo
sempre sostenuto), il Comune ha voluto noleggiare lo Scout Speed, che, secondo le direttive ministeriali, non ha bisogno di
segnalazioni.
All’ennesima lettera di protesta ed alla telefonata di un giornalista de La Stampa che mi chiedeva cosa stava succedendo a
Pecetto ho chiesto all’amministrazione alcuni dati per comprendere il fenomeno.
Così ho appreso che dal 6/10/2015 al 31/3/2016 sono state elevate ben 956 contravvenzioni. Nella risposta il Comune si è
premurato di segnalare che nel medesimo periodo dell’anno precedente le contravvenzioni erano state superiori e che si sta
lavorando per garantire la sicurezza dei cittadini.
In ogni caso, il riscontro del Comune ha confermato il mio sospetto e cioè che nel cuore dell’attuale Giunta non alberga alcun
desiderio di garantire la sicurezza dei cittadini ma solo il desiderio di far cassa: stiamo parlando infatti di oltre 2.000 contrav-
venzioni all’anno a fronte di una decina di incidenti… Non siamo a New York ma in un Comune di 4.000 abitanti. Pino Tori-
nese (che ne conta 8.373) ha elevato meno di un decimo delle contravvenzioni ed ha impiegato l’82% dei proventi per la segna-
letica e per la manutenzione delle strade (Pecetto il 10%). Tra l’altro, in questi due anni i proventi delle sanzioni sono ammon-
tati a Euro 606.000,00 nel 2014 e ad oltre Euro 500.000,00 nel 2015. Ed allora, questa “nostra” anomalia è la prova che i limi-
ti, pur legali, sono certamente ingiusti.
Come insegnano altri paesi europei, la sicurezza in città si garantisce meglio con dissuasori o con accorgimenti sull’asfalto, che
costano poco e che non imbestialiscono gli automobilisti. Alcuni Sindaci di altre città italiane hanno invece dato la direttiva alla
propria Polizia di limitare i rilevamenti, di segnalare la messa in funzione degli apparecchi attraverso i lampeggianti accesi. Alcu-
ni hanno anche deciso di avvertire la cittadinanza sui giorni in cui viene messo in funzione l’apparecchio. Qui a Pecetto, inve-
ce, il Comune ha dato la “licenza di uccidere”.
La mia visione della cosa pubblica è molto diversa: in un paese ove non vi sono sudditi è l’amministrazione al servizio dei suoi
cittadini e non il contrario. Alberto Del Noce

Gruppo Misto
DIVERSAMENTE PECETTESI
Sono pecettese dal 1980, quando emigrai qui da Trofarello.
Il mio babbo emigrò qui dal Veneto verso la metà degli anni ’40: tutto via terra e senza neppure valigie di cartone; d’altra parte nulla
aveva da metterci dentro.
Grazie al duro lavoro dei miei genitori, sono giunta a Pecetto da persona agiata e, per puro azzardo geografico, con più o meno le
stesse tonalità cromatiche della maggior parte dei residenti.
Ciò ha impedito che, “bighellonando” per il paese, i più pecettesi di me potessero additarmi come “la moretta”; o chiedersi, magari
fuori dalla chiesa dopo la celebrazione domenicale, “scusate.. ma quella chi è?!?”
Meno fortunati sono, invece, quei ragazzi che, giunti qui da più lontano rispetto a me ed alla mia famiglia, e sotto il marchio di ‘rifu-
giati politici’ (ma per alcuni, ho letto, sono “soggetti di colore”), “bighellonano” ai giorni nostri per le vie del paese “a tutte le ore del
giorno”, come ha voluto sottolineare qualcuno.
I loro tratti somatici, unitamente alle leggende metropolitane che li accompagnano come uno stigma, fanno sì che – in un Paese ora-
mai ‘piccolo’ come è diventato il nostro – li si noti; spesso con disappunto.
Ehi, nessuno ha pregiudizi dalle ‘nostre’ parti! Ma le ‘nostre regole’ vanno rispettate!
Regole coltivate almeno dal lontano 1700, quando gli Avi dal sangue color ciliegia preparavano ai loro discendenti i terreni su cui
costruire PEC, antenne e miope orgoglio campanilistico.
Ed allora forse ‘bighellona Voce’ che i pecettesi si siano conquistati, nei secoli, il diritto di far sporcare le strade ai loro cani o di spu-
tare per terra o deturpare il territorio…cosicché i “soggetti di colore” possano dimostrare grandi doti di integrazione pulendo le ‘loro’
strade… Eh, occorre conquistarseli certi privilegi!
Poco importa che, quando ci incontrano, questi ragazzi ci salutino con un sorriso (saranno bizzarre usanze che si sono trascinati da
là…). O che si stiano impegnando per poter anche solo sperare in un futuro migliore.
Non sono comunque cromaticamente in armonia col territorio…
In un’altra vita, in un mondo che girasse al contrario, mi chiedo che tipo di risorse e capacità sarei stata in grado di utilizzare per la
mia sopravvivenza se, su un barcone con decine di disperati come me, avessi dovuto prendere il largo per approdare speranzosa
sulle coste nord africane; e che tipo di accoglienza avrei anelato, una volta giunta a destinazione.
Così mi piace pensare che avrei cercato quello stesso sorriso che avrei regalato io… e mi piace pensare che, col passare degli anni,
avrei raccontato ai miei nipoti di come, arrivata lì poco più che vent’enne, fui bene accolta… in quel lontano villaggio africano di quel
mondo girato al contrario…
Chiudo con un RINNOVATO SINCERO BENVENUTO – e so di poterlo fare anche a nome di gran parte di Voi - ai DIVERSAMENTE
PECETTESI che in questi giorni “bighellonano a tutte le ore del giorno” per Pecetto: BUONA VITA.

Monica Checchin – gruppomisto.pecetto@gmail.com
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La Ceresera raccoglie i suoi frutti!!!

L’Associazione Culturale banda musicale “La Ceresera” è un gruppo eterogeneo di circa 40 elementi delle
più diverse classi di età. Ragazzi delle scuole medie e superiori, studenti universitari, lavoratori e pensio-

nati, uniti tutti da un’unica grande passione: la musica. Nata nel 1976, la banda porta avanti un’antica tradizio-
ne che ha sempre resa nota la cittadina di Pecetto. Non è facile tenere unito un gruppo di tanti ragazzi e ragazze
per tanti anni, ma “La Ceresera” svolge con successo la sua attività da 40 anni. Proprio per iniziare quindi i festeggiamenti dei 40 anni
di musica organizzeremo un concerto sabato 11 giugno in piazza Roma con ospite la banda musicale di Castelnuovo Don Bosco e
le nostre majorettes “les Cerises”. Grazie infatti all’impegno continuo ed alla grandissima passione che contraddistinguono i com-
ponenti di questa Associazione, sono sempre di più i ragazzi e le ragazze che entrano a far parte di questa realtà, e proprio que-

st’anno si è creato un nuovo gruppo di majorettes che accom-
pagneranno i nostri eventi musicali attraverso coreografie e pas-
sione. Un grande successo, dunque, per un’Associazione che rac-
chiude in sé dedizione allo studio della musica e della danza,
socializzazione e divertimento che cercheremo di far trasparire
attraverso la mostra storica della nostra banda che allestiremo
nel vecchio forno il 4 e 5 giugno al quale vi aspettiamo numero-
si. Stiamo inol tre preparando un calendario, se avete foto nostre
o in tema con la nostra banda. Inviatecele all’email banda.lacere-
sera@gmail.com o alla pagina facebook “la Ceresera” e se ci pia-
ceranno le pubblicheremo nel nostro calendario e naturalmen-
te ne avrete una copia. Se volete contattarci per entrare a far
parte della banda o del gruppo delle majorettes contattateci al
numero 3398479413 o al sito www.bandalaceresera.it.
Venite a sentirci!! Il Presidente Aldo Busso

Carnevale e 35° Camminata tra i ciliegi in fiore, sono stati i primi
appuntamenti di questo 2016. Quattro mesi importanti che ci

hanno permesso di entrare nel vivo delle manifestazioni e rodare il
nuovo gruppo di lavoro, insediatosi nel mese di novembre. 2016 che
proseguirà con il ritorno dell’amata “Festa della Birra”, prevista per
l’ultimo fine settimana di maggio, e la consueta “Festa delle ciliegie”,
giunta alla sua 101° edizione, in programma per il fine settimana suc-
cessivo.
Il calendario delle manifestazioni ha avuto inizio il giorno 31 del
mese di gennaio, con il consueto appuntamento in maschera. La
novità dell’anno è stato il castello gonfiabile, messo a disposizio-
ne di tutti i partecipanti, news apprezzata dai numerosi bambini, che
hanno potuto anche divertirsi con i simpatici giochi organizzati dal
gruppo GPL e gli animatori dell’oratorio. Per merenda frittelle e
bugie per tutti, oltre al consueto the caldo preparato dai volontari
AVIS. Nei mesi seguenti il Direttivo si è dovuto concentrare sulla
preparazione della “Camminata tra i Ciliegi in Fiore”, giunta per altro
alla sua 35° edizione. Magliette, pettorali, tappe, sicurezza stradale….
Sono solo alcuni dei temi toccati durante gli incontri di questo ulti-
mo periodo. Così dopo i vari preparativi, finalmente il giorno 10 di
aprile ha avuto luogo la tanto attesa Camminata. Giornata calda e
soleggiata che ha regalato ai circa quattromila partecipanti un vero e
proprio assaggio di primavera.
Il percorso è stato quello tradizionale, che ha permesso ai numero-
si concorrenti di toccare i più suggestivi e panoramici punti di Pe -
cetto. Le sette tappe gastronomiche sono state gestite e animate dai
colori dei nostri borghi pecettesi, ai quali va un nostro sincero e ge -
neroso grazie per la stretta e fondamentale collaborazione. I ristori
hanno previsto la più classica delle tradizioni sabaude come la cioc-
colata, pane e marmellata di ciliegie, gli stuzzicanti panini alle acciu-

ghe, oltre a mele, per evitare problemi con il medico e le gustose
bruschette all’arrivo. Importante è anche stato l’ausilio della sezio-
ne AVIS di Pecetto torinese e della Croce Rossa, giunta ormai a 30
anni di onorato servizio. 
La gestione del traffico è stata curata dai numerosi volontari del
gruppo Alpini di Pecetto e dalle loro unità di Protezione Civile.
Concludendo, ci teniamo ancora una volta a ringraziare i numerosi
volontari che rispondono sempre presente per dare una mano. Il
Direttivo Pro Loco, certo deve gestire e visionare la parte organiz-
zativa, ma altrettanto importante è l’aiuto che forniscono soci e
simpatizzanti. 
Ci auguriamo di poter passare al meglio anche i prossimi momenti
di aggregazione di questo 2016 iniziato con il piede giusto.

Il Direttivo

Pro Loco Pecetto

Banda Musicale “La Ceresera”
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27 maggio – 12 giugno 2016 - Chiesa dei Batù
Venerdì 27 maggio, ore 16,00, Inaugurazione Mostra, 
“Bernardo Vittone. Un architetto nel Piemonte del ‘700”
Aperture sabato e festivi dalle ore 9,30/12,30 – 15,00/19,00 
Per le scuole o gruppi visite guidate su prenotazione

3 giugno - Teatro dalle ore 21,00 
Compagnia teatrale Unitre Pecetto Torinese, 
Il processo per l’ombra dell’asino di F. Dùrrenmatt, 
regia e adattamento Valter Pipino

4 giugno - “notte delle ciliegie” dalla sera
tutto il paese in festa fino a notte fonda tra canti, musica, 
investitura della Bela Ceresera e tante ciliegie

5 giugno - “Festa delle ciliegie” dalle ore 10,00 alle 20,00;
mostra-mercato lungo le vie del paese di ciliegie e non solo,
laboratorio artistico per bambini, mostra pomologica di varietà
di ciliegie, premiazione della migliore produzione

11 giugno - Concerto di bande piazzale Roma ore 21
per festeggiare i 40 anni della Banda “La Ceresera”

Banco di beneficenza della Proloco e mostra fotografica 
“I miei primi 40 anni” a cura della banda “La Ceresera”
nei locali del Vecchio Forno nei giorni 3/4/5 giugno
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Ore 20,00 – Grigliata mista di carne con tanta birra e ciliegie!
Ore 21,00 – Esibizione del gruppo “DILLOTUPRIMA”

in occasione dei 30 anni della Croce Rossa di Pecetto
Ore 23,00 – Serata Disco con musica commerciale e non solo

Ore 20,00 – Grigliatissima di carne tra fiumi di birra e le nostre ciliegie!
Ore 21,30 – Serata Liscio, con la grande orchestra “Liscio Simpatia”

Ore 20,00 – Grande Grigliata finale di carne con birra e ciliegie!
Ore 21,00 – Serata Latina e Danze Caraibiche con il maestro Martino Gomez

e Leydis Teodoro

In TUTTe Le SeRATe BALLO A PALCheTTO enTRATA LIBeRA

27 
MAGGIO

28 
MAGGIO

29 
MAGGIO



Questa Associazione ha pensa-
to alla Sicurezza dei suoi

Soci e pertanto grazie ad una con-
venzione con l’ENDAS si è potuto
acquistare un DEFIBRILLATORE, partecipare al corso di
formazione della Regione Piemonte in cui hanno preso parte
il Presidente Vaccina Mario, il Consigliere Spina Ermi-
nio e il Socio Beraudo Mauro, pertanto il defibrillato-
re è stato installato nei locali ed è operativo dal mese di feb-
braio.
Le attività prossime sono delle merende sinoire e la gita per
il raduno autunnale dei centri anziani del Piemonte a Volvera
(To) giovedì 29 settembre.
Si invita inoltre la popolazione che
ha superato i 50 anni di associarsi al
Centro e partecipare alle attività.
Si comunica che il Centro è aperto tutti i
giorni dalle ore 14.30 alle ore 18.30 com-
preso i festivi, il festivo è aperto anche al
mattino dalle ore 9.00 alle ore 12.00. Tel.011
8608200.
All’interno del Centro si svolgono le attivi-
tà di gioco alle carte (scopa, marchè il Re,
scala, pinnacola e burraco), gioco a biliardo,
gioco a scacchi, e in estate anche alle bocce.

Il Presidente, Vaccina Mario
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Da 30 anni a Pecetto

L’Accademia Musicale Artemusica, nata nel 2001 in provincia di
Torino con l’obiettivo di divulgare la musica e la cultura in

generale, dà l’opportunità sia di intraprendere un percorso di
studi musicali con uno sbocco professionale, consentendo il
sostenimento degli esami nei conservatori, sia di imparare a suo-
nare divertendosi, garantendo sempre un’elevata qualità di inse-
gnamento. I corsi si tengono presso i locali comunali chiamati
“Vecchio Forno” di via Umberto I e presso la Chiesa dei Batù di
Pecetto Torinese, dal lunedì al sabato escluso il martedì, dalle 8,30
alle 20,00 circa (in base al giorno). Gli orari delle lezioni sono per-
sonalizzati. L’associazione offre una prima lezione gratuita. Corsi di
strumento principale: pianoforte, tastiera, batteria, percussioni,
canto lirico, canto moderno, chitarra classica, chitarra elettrica,
basso elettrico, contrabbasso, viola, violino, flauto traverso e flau-
to dolce. Le lezioni di strumento principale possono essere indi-
viduali o collettive (massimo 3 allievi) da 60 o 30 minuti oppure
collettive (massimo 3 allievi) da 60 minuti. • Corsi speciali: prope-
deutica allo strumento per bambini dai 3 ai 6 anni; corso di sol-
feggio; corso di musica d’insieme; • Coro per bambini • Coro per
adulti I corsi musicali sono diretti a tutti, senza limiti di età. In base
ai propri obiettivi e alle proprie necessità si stabilisce un percor-

so guidato da docenti laureati e qualificati nel
settore musicale, attraverso un dialogo costan-
te e stimolante. Artemusica organizza periodi-
camente concerti ed eventi culturali rivolti a
persone di tutte le età. Per info: 011.625919,
338.4874391 - www.accademiamusicaleartemu -
sica.it Direttore Artistico M° Raffaele Tavano.

Artemusica C.I.G.A.

Nella primavera del 1986 alcuni Pecettesi, molti di loro già volon-
tari della Croce Rossa di Chieri, armati di tanto spirito di sacri-

ficio e iniziativa, decisero di aprire una Delegazione CRI a Pecetto.
Per oltre 30 anni altre generazioni di Volontari hanno continuato ad
impegnarsi per mantenere una Sede di Croce Rossa e per farla cre-
scere supportati, nei momenti più o meno difficili, da molti Pecette-
si. Ci piace ricordare la ricorrenza con una serie d’iniziative che pro-
porremo durante il 2016.
Il10 Aprile si è svolta la “Camminata tra i Ciliegi in fiore” dove per
la prima volta i Volontari CRI, oltre alla consueta assistenza sanita-
ria, hanno collaborato con il Borgo della Torre per la distribuzione
delle vivande al ristoro della Ciattalina.
A fine Maggio, grazie al supporto della Proloco, ci sarà un momen-
to di festa durante una delle tre serate di concerti e grigliate ante-
cedenti la festa delle Ciliegie: serata dedicata al Concerto dei Dillo-
TuPrima, che possiamo considerare tra gli amici più cari della CRI.
Il 2 Ottobre sarà celebrata la Messa delle 10,30 in Chiesa Parroc-
chiale per commemorare la Croce Rossa di Pecetto ricordando i
Volontari fondatori, primo fra tutti il collega Angelo che per 30 anni
non ha mai smesso di prestare servizio sulle ambulanze di Pecetto,
e ringraziando tutti i Volontari CRI pecettesi.
Durante il corso dell’anno si svolgeranno i consueti appuntamenti
formativi proposti da tempo dalla CRI: 
• il corso di Primo Soccorso per la popolazione, utilissimo per

affrontare in modo consapevole e preparato le piccole e grandi
emergenze quotidiane. 

• Il Corso Volontari per l’accesso alle attività CRI, per il servizio di
emergenza 118 e per le Attività di Emergenza CRI (cosidetta Pro-
tezione Civile CRI). 

• Il corso di disostruzione pediatrica rivolto alla popolazione, per
soccorrere i più piccoli in caso di necessità.

Le adesioni sono raccolte durante tutto l’anno ed i corsi sono atti-
vati al raggiungimento minimo d’iscritti.
Tra i progetti futuri è prioritario far crescere il numero di Volontari
per la copertura dei turni. Attualmente viene garantito il 100% dei
trasporti programmati e delle assistenze sanitarie, ma il servizio di
emergenza 118 necessita ancora di un numero elevato di nuovi vo -
lontari. 
Sul fronte dei mezzi vi è un problema con la riparazione di un mezzo
recentemente incidentato, nei prossimi mesi si dovrà pensare con-
cretamente all’acquisto di un’ambulanza e di un mezzo attrezzato
per disabili; a tal proposito sarà fondamentale ancora una volta l’aiu-
to delle Fondazioni, dell’Amministrazione e della Popolazione in
quanto la CRI con le sole entrate dei servizi difficilmente potrà farsi
carico del relativo onere finanziario.
Ricordiamo i riferimenti per richiedere informazioni sui corsi e sul-
l’attività della CRI di Pecetto.

Per informazioni sulle attività e iscrizione ai corsi:
www.cri.it/volontari - pecetto@crichieri.it

0118609100 (orario serale, Volontari Pecetto) 
0119471810 (orario ufficio, Amministrazione CRI Chieri).
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Che bello vedere la nostra amata Pecetto imbandierata per
l’occasione della nostra festa: 57° Anniversario di Fondazio-

ne. Il Gruppo in tutti questi anni ha sempre dato il massimo per
il paese e non solo e vogliamo ricordare tutti i soci che sono
“andati avanti” e che hanno contribuito alla crescita nel passag-
gio dei valori alpini a tutti noi del Gruppo. è stata proprio
una semplice ma molto bella questa festa, grazie a tutti
soci e non che sono intervenuti. L’apertura mensile
della Chiesa di San Sebastiano è un gran contributo
a far conoscere un gioiello dell’arte e turismo al
nostro paese e il numero dei visitatori è in conti-
nuo aumento con visite anche straordinarie con
pullman provenienti da altre città, grazie a quei soci
che dedicano un pomeriggio di volontariato! Nel me -
se di febbraio si è organizzata una visita con cena presso
la nostra Sezione Alpini di Torino. Ottima serata alpina dove i soci
hanno potuto constatare le varie attività e la “vita” della Sezione

e della nostra Associazione. Anche la cena di fine mese in sede da
noi nel mese di marzo ha avuto notevole successo con venti soci.
Tema culinario: “Il Bollito”. Quest’anno il coinvolgimento del no -
stro Gruppo da parte della Pro Loco Pecetto è stato notevole
per quanto riguarda l’ormai tradizionale Camminata tra i ciliegi

in fiore, tra Protezione Civile e Soci eravamo 31 volontari dis-
locati nelle varie postazioni lungo il percorso. Abbiamo lavo-

rato molto bene e con gran professionalità con risultato
eccellente. La Squadra di Protezione Civile si è dotata di
una nuova motosega dove la sua efficienza e le sue carat-
teristiche sono state testate durante l’Esercitazione Tepi-
ce 2016, organizzata dalla Protezione Civile Piemonte per

nuovo progetto di prevenzione che è partito proprio nel
Comune di Chieri. La prevenzione consisteva nella pulizia

totale di una parte del corso d’acqua Tepice: sponde pulite dagli
arbusti e immondizie, pulizia con taglio alberi di piccolo e medio
fusto precedentemente selezionate dall’ente preposto. In quel
tratto il Tepice ha dato segnali di criticità in caso di abbondanti
piogge. Sono state coinvolte molte Squadre Ana tra cui la nostra
e altre associazioni per un totale di due giorni di esercitazione:
sabato 9 aprile più di cento volontari mentre solo domenica mat-
tina con 80 uomini. La nostra Squadra grazie alle competenze di
ciascun volontario è stata operativa nei due giorni. Quest’anno
l’Adunata sarà ad Asti e come Gruppo saremo numerosi visto la
vicinanza e come Squadra di Protezione Civile siamo coinvolti
nel dare un aiuto ai colleghi/fratelli di Asti. Saremo anche presen -
ti al campo di ragazzi di Protezione Civile presso Caselle per una
settimana. La pulizia di Villa Sacro Cuore erano presenti molti
soci alpini …. Le attività non mancano e noi ci siamo sempre!
Viva gli Alpini!!

Gruppo Alpini Pecetto
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Anche a Pecetto quest’anno avranno luogo le Olimpiadi: avete letto bene, i
nostri fantastici atleti si sfideranno per due settimane in tantissimi sport: dal

rugby alla ginnastica artistica, dall’orienteering al judo.
Infatti dal 20 giugno al 1 luglio Estate Ragazzi propone una fitta programmazione
per tutti i bimbi di età compresa tri i 6 e i 10 anni che abbiano voglia di giocare,
ballare, creare, cucinare e passare del buon tempo in compagnia tra amici. Inoltre
per un giorno alla settimana andremo tutti in gita, in luoghi ancora da definire, ma
che saranno stimolanti e divertenti per tutti i bimbi.
La sede principale sarà l’oratorio di Pecetto, ma alcune attività come i laboratori
saranno tenuti nel parco di Villa Sacro Cuore per approfittare dell’ombra data
dagli alberi secolari. I nostri fantastici animatori saranno presenti durante tutto
l’arco della giornata e inoltre ci sarà una supervisione costante da parte di alme-
no due adulti. Le attività inizieranno alle 9 del mattino per terminare alle 16.30,
ma i nostri animatori saranno lieti di accogliere i bambini a partire dalle 7.45 e di
stare con loro fino alle 17,30. Compreso c’è anche il servizio mensa che si occu-
perà di fornire un pranzo equilibrato e genuino a tutti i partecipanti.
Per ulteriori informazioni potete contattare il Gruppo Santa Marta – Valeria
(3496633290) e Elena (3397687327).

Gruppo Santa Marta – Commissione Oratorio

L’Anno Accademico sta volgendo al ter-
mine e, come sempre, è periodo di bi -

lanci. Ancora una volta posso affermare che
sono positivi. I soci iscritti sono 380 e in
molti hanno partecipato regolarmente sia
alle attività annuali sia ai cicli. Abbiamo or -
ganizzato 74 attività diverse (tra laborato-
ri, corsi, cicli, viaggi, visite, conferenze, spet-
tacoli e concerti) con 1115 iscrizioni (ol -
tre alle conferenze per le quali non è ri -
chiesta l’iscrizione in quanto aperte anche
ai non soci). Con piacere abbiamo verifica-
to che ci sono stati soci che hanno parte-
cipato a numerosissime attività. All’inizio
del 2016 abbiamo anche dato corso ad al -
cune nuove attività, come il Ping Pong e il
Calciobalilla, chiamati volutamente “Tor-
niamo giovani”, a cui poco dopo, si è ag -
giunto il gioco delle bocce, in frazio-
ne Rosero, grazie alla dispo-
nibilità del Comitato di Ro -
sero. Molte le adesioni.
Chiaro successo delle visite
alle mostre: Monet alla GAM,
Matisse a Palazzo Chiablese,
la pittura francese giunta dal-
l’Ermitage a Palazzo Madama
e Pier della Francesca a Forlì.
Apprezzatissimi i mosaici di Ra -
venna nel viaggio di tre gior -
ni Forlì-Ravenna e la splendida
cupola ellitica del Santuario di
Vicoforte della gita di un gior-
no a Mondovì. Anche le confe-
renze nella Chiesa dei Batù han -
no avuto, come gli anni scorsi,
un folto pubblico.

Molti soci hanno potuto applaudire Ro -
berto Bolle e il suo balletto, altri si sono
divertiti con il musical “Cats”, senza di -
menticare gli affezionati delle opere al Re -
gio e dei concerti all’Auditorium e al Con-
servatorio, preceduti quest’ultimi da una
interessante preparazione musicale del
maestro Andrea Bove. 
Nell’ambito della nostra Accademia di Uma   -
nità sono continuate le visite di nostri so -
ci a Casa Gonella e al Carro e sono sta -
te adottate un’ottantina di “Pigotte per
l’UNICEF”, confezionate dal nostro labo-
ratorio di solidarietà.  
Quest’anno il nostro laboratorio teatrale
proporrà “Il processo per l’ombra dell’asi-
no”, testo liberamente tratto da un’opera

di Durrenmatt, con la regia di Valter Pipino
e la scenografia della pittrice Giusy Gari -
no. La rappresentazione avverrà sabato 28
mag gio, alle ore 16, al Teatro S. Giuseppe di
Torino, in occasione del Festival Nazio  -
na le delle UNITRE, con il patrocinio della
Regione e di Torino Me tropolitana. Il rica-
vato dell’offerta libera verrà devoluto al -
l’UGI, Unione Genitori Italiani contro il tu -
more dei bambini. L’invito è esteso a tutti,
soci e non.
Inoltre la stessa rappresentazione verrà ri -
petuta venerdì 3 Giugno alle ore 21, nel-
l’ambito della Festa delle Ciliegie organiz-
zata dalla Pro Loco Pecettese.
Le attività si concluderanno in Giugno con
il viaggio sociale di una settimana in Po -

lonia e visita alle città di Cra-
covia, Varsavia e Danzica e al
campo di sterminio nazista di
Auschwitz. La Festa di chiusu-
ra dell’Anno Accademico av -
verrà sabato 14 Maggio, alle
ore 16 nella Chiesa dei Batù
e una giovane musicista, con
la sua arpa celtica, allieterà il
pomeriggio. Se guirà il buffet
nei locali del Vecchio Forno.
Tutti i soci sono in vitati a
partecipare. 
Le iscrizioni per l’anno ac -
cademi co 2016/17 saranno
aperte a fi ne Settembre.
Tutti i corsi ed i la boratori
inizieranno in Ottobre. 

La Presidente
Luciana Cravero

Unitre Pecetto Torinese

Il Comune di Pecetto Torinese Informa

Oratorio
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Due componenti della “Associazione Protezio-
ne Civile Pino e Pecetto Torinese – Volontaria-
to” ai vertici del volontariato del Centro Ope-
rativo Misto

Venerdì 18 marzo 2016 alle ore 21, presso la sede del-
l’Associazione Protezione Civile Chieri – Volontariato

sita a Chieri in Via Vittone n° 38/A, si sono svolte le elezio-
ni per eleggere i vertici delle Associazioni, Gruppi Comu-
nali ed Intercomunali aderenti al Coordinamento delle
Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile della
Città Metropolitana di Torino, facenti parte del C.O.M. di
Chieri, comprendente i comuni di Andezeno, Arignano, Bal-
dissero Torinese, Cam-
biano, Chieri, Isolabella,
Marentino,  Mombello di
Torino, Montaldo Tori-
nese, Moriondo Torine-
se, Pavarolo, Pecetto To -
rinese, Pino Torinese, Poi -
rino, Pralormo, Riva pres -
so Chieri e Santena. 
Gli scrutini han fornito
i seguenti esiti, valevoli
dal 2016 al 2019 com-
preso:
CARICHE DIRETTIVE:
1. Referente: MURARO Roberto (già Presidente della Asso-
ciazione Protezione Civile Chieri – Volontariato) al sesto
mandato consecutivo;
2. Vicario: OLIARI Flavio (già Responsabile emergenze e
T.L.C. della Associazione Protezione Civile Pino e Pecetto
Torinese – Volontariato);
3. Segretario: AMBRA Walter (già Presidente e Radioama-
tore della Associazione Protezione Civile Pino e Pecetto
Torinese – Volontariato) al sesto mandato consecutivo.
CARICHE SUBALTERNE 
SENzA DIRITTO DI VOTO:
4. Responsabile T.L.C. (Telecomunicazioni): BULGARELLO
Sergio (già Responsabile T.L.C. della Associazione Protezio-
ne Civile Chieri – Volontariato)
5. Vice Segretario: POTENZA Antonio (già Segretario della
Associazione Protezione Civile Chieri – Volontariato)
Le organizzazioni di volontariato aventi diritto di voto sono
il Gruppo Protezione Civile 94 Chieri con DE LUCA Vin-
cenzo, il G.R.E.S. di Santena (Base Sierra) con TORESANI
Franco, l’Associazione Intercollinare di Protezione Civile
con TERZI Tiziano, l’Associazione Protezione Civile Chieri
– Volontariato con MURARO Roberto, il G.E.R.P. Gruppo
Emergenza Radio di Poirino con VIVIANI Attilio,
l’Associazione Protezione Civile Pino e Pe -
cetto Torinese – Volontariato con AMBRA
Walter, il Gruppo Comunale di Protezione
Civile Pralormo con FENOGLIO Carlo, il
Gruppo Comunale Protezione Civile di
Montaldo T.se con ROCCATI Angelo e
l’Associazione Pompieri Senza Frontiere
con AUDENINO Silvano.

Volontariato di
Protezione Civile 
del C.O.M. Chieri

Il Gruppo 
Del Cerchio non
sta mai fermo

Maggio, un bimestre trafelato e fitto di spostamenti per le
nostre produzioni! Partiamo il 6 da Milano, allo Spazio

Culturale MYG, dove Elena Marconi presenta Pierre Rabhi. Il mio
corpo è la terra, primo documentario italiano dedicato al padre
dell’agroecologia chiamato anche “il Gandhi della terra”  e che,
con la sua rivoluzione fatta di biodinamica, spirito e nuovo uma-
nesimo, ha smosso perfino l’interesse di Leonardo di Caprio. Il
lavoro è stato prodotto da noi nel 2012 e, dopo un passaggio
al Festival Cinemambiente 2013, è volato in lungo e in largo
nella penisola, fra Università, Festival, librerie e biblioteche. Da
meno di un mese il DVD del documentario è in distribuzione
in tutte le librerie indipendenti d’Italia, attraverso Satellite Libri. 
Per chi non potesse esserci a Milano, il lavoro sarà presentato
anche il 19 maggio alle 18.30, alla Libreria Spazio B (via Car lo
Alberto, Torino) con le riflessioni della professoressa Da niela
Fargione, docente di Ecocritica all’Università di Torino, mentre,
indagando i suoi aspetti più spirituali, sarà poi presentato il 4
giugno al Monastero hinduista di Altare (Savona).
Il 20 maggio, finalmente si torna invece a casa, ai Batù, per rac-
contare la storia di Pecetto con la ripresa dello spettacolo Sete,
ciliegie e qualche swing. Il lavoro, voluto nel 2015 dalla Proloco
per festeggiare il centenario della ciliegia Vittona, vede in scena
Susanna Paisio e Francesco Varano, il testo e la regia sono di
Carola Benedetto mentre i costumi sono di Luciana Ciliento.
Sete, ciliegie e qualche swing è uno spettacolo divertente, cora-
le, scritto dalle voci dei pecettesi e dai ricordi di Michele Bosso
raccolti nel libro 100 anni di ciliegie di Giuseppe Labanca e Ro -
berto Boldrini, a cui Carola si è liberamente ispirata. Fra una
perpetua intenerita, un parroco progressista, una sarta di gran
moda, un avvocato tenace, un sindaco innamorato dei “cuchèt”,
i protagonisti della storia tengono il pubblico stretto, in bilico
fra malinconia e divertimento, in una giostra che gira al ritmo
dello swing ripercorrendo i nostri ultimi 100 anni, da Torino ai
Pirenei e da Tokyo fino all’America.
Il 26 maggio siamo invece all’Auditorium della Biblioteca Nazio-
nale di Torino con un omaggio per il centenario di Guido Goz-
zano tratto da L’idea di un Amore. Guido Gozzano e Amalia Gugliel-
minetti verso la cuna del mondo, spettacolo vincitore della sezio-
ne teatro del Play Art Arezzo 2009. 
E infine chiudiamo con un sapore scozzese perché il 18 giugno,
alla libreria Belgravia (via Vicoforte, Torino), il Gruppo del Cer-
chio ha raccolto l’invito di Ananke Lab e prenderà parte a Letti
di notte, la notte magica del libro portando un estratto di The
sacred room of desire per la presentazione del libro Il Mahabha-
rata cinematografico di Peter Brook di Carola Benedetto. Lo stes-
so libro farà un bel viaggio in Toscana per gli incontri alle Fel-
trinelli di Pisa e Livorno. 
C’è di che essere felici, no? 

Il Gruppo del Cerchio
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Prima di informarVi sulle nostre attività
vogliamo ringraziare tutte le persone

che ci vogliono bene che hanno frequen-
tato il nostro Mercatino di Natale e quel-
le che per Pasqua hanno acquistato le no -
stre Uova perché anche grazie a tutto ciò 
ABBIAMO RAGGIUNTO 
LA CIFRA NECESSARIA
PER PORTARE 30 DEI
NOSTRI RAGAzzI IN 
VA CANzA DALL’ 1 ALL’8
LUGLIO A IGEA MARINA.
Saranno accompagnati da volon-
tarie e volontari oltre che da per-
sonale specializzato ed ospitati in
una struttura alberghiera molto
ben attrezzata per i disabili. Sarà
una settimana indimenticabile. Sono tutti
così contenti che qualcuno di loro ha già
la valigia pronta!!
GRAzIE, GRAzIE, 
GRAzIE A TUTTI.
Come sicuramente sapete, nella nostra
Associazione le Comunità Pecettese e
Pinese da sempre sono unite nel creare
spazi di integrazione per i loro figli disabi-
li. Pur non avendo una sede fisica a Pecet-
to, VIVERE è sempre presente grazie alle

famiglie che con tenacia mantengono viva
la sensibilità verso le problematiche del -
la disabilità. Anche il Comune ci sostiene
sia con un contributo economico sia con
altre iniziative concrete come ad esempio
con la commissione di 100 borse con il
logo creato per l’evento “100 anni del

Mercato delle Ciliegie” così co -
me alcuni esercizi agricoli e di
ristorazione pecettesi ci so sten -
gono anche con prodotti fre-
schi o piatti già pronti da met-
tere in tavola a CasAmica.
Ecco alcune delle cose che fa -
remo quest’anno a CasAmica
per allietare il tempo libero dei
nostri ragazzi.

‘Teatro inclusivo pinese” con la partecipa-
zione allo spettacolo dell’8 maggio: “Oh
mamma!” in collaborazione con il centro
PariDispari: storie di mamme e figlie.
“Progetto Nave Italia” alla sua 5° edizione,
la crociera educativa in collaborazione con
la Fondazione Tender To Nave Italia e la Ma -
rina Militare Italiana “Il mare da vicino”, sog -
giorno ad Igea Marina dall’1 all’8 di luglio.
Dal 30 giugno al 28 luglio tutti i giovedì al le
20 avremo la 9° edizione “Aperilibro 2016”.

Il Comune di Pecetto Torinese Informa

Ultime da Vivere

Fino alla fine di giugno continuano le tra-
dizionali attività di benessere, biodanza, cu -
cina, teatro, scenografia, karaoke, manualità, at -
tività motoria, stencil, piscina, knit point, scam-
bialibro per riprendere poi a settembre.
Con VIVERESport i più giovani fanno par -
te di squadre di basket, bocce, nuoto, calcio
a 5, volley seduti e prendono regolarmen -
te parte ai tornei organizzati da “Special
Olympics”.
Infine una raccomandazione: È TEMPO
DI DICHIARAzIONE DEI RED-
DITI, AIUTATE CASAMICA DE -
DICANDOLE IL VOSTRO 5 PER
MILLE INDICANDO “VIVERE”
E IL NOSTRO CODICE FISCALE
90005490017 E VENITE A CON-
STATARE COME VIENE UTILIz-
zATO IL DANARO RICEVUTO.
TUTTE QUESTE NOTIZIE ED ALTRE
ANCORA POSSONO ESSERE TROVATE
SUL SITO www.associazionevivere.org ed
anche su facebook. CERCATECI!!!
A presto e buona primavera e
buo na estate!

Il Presidente Luigina Gilardi 






